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DOCUMENTI PER IL RILASCIO DEL  PERMESSO DI SOGGIORNO 
SUDDIVISI PER TIPOLOGIA 
C) LAVORO AUTONOMO (con visto dall’estero) 
C3 – Soci e/o amministratori di società o cooperative già in attività (art.26, comma 2, 
T.U. e art.39 , comma 4, Reg. Att.) 
1. copia della “dichiarazione di responsabilità” che non verrà instaurato alcun rapporto 
di lavoro 
subordinato, presentata dalla società alla Direzione Provinciale del Lavoro e con timbro 
di 
quest’ultima; 
2. copia autentica del verbale di Assemblea da cui risulta la delibera di ammissione di 
nuovo socio; 
3. copia della visura camerale della società; 
4. copia della certificazione rilasciata dalla Rappresentanza diplomatica o consolare 
circa il possesso dei 
requisiti di cui all’art.26 T.U. (mezzi di sostentamento per l’esercizio dell’attività). 
D) ATTESA OCCUPAZIONE 
 Copia certificazione relativa allo status occupazionale del lavoratore rilasciata dal 
Centro per 
l’Impiego competente. 
E) AFFIDAMENTO (legge n.184/83) 
1. copia del decreto di affidamento rilasciato dal Tribunale per i Minori; 
2. copia di un documento di identità dell’affidatario (permesso di soggiorno se cittadino 
extracomunitario); 
3. esente da bollo. 
G) MOTIVI FAMILIARI (con visto dall’estero per motivi familiari) 
1. copia nulla-osta al ricongiungimento rilasciato dallo Sportello Unico per 
l’Immigrazione della 
Prefettura; 
2. documentazione attestante i mezzi di sostentamento del familiare che ha chiesto il 
ricongiungimento: 
copia dell’ultima dichiarazione dei redditi e inoltre 
-se lavoratore subordinato: copia ultima busta paga 
-se lavoratore domestico: copia bollettini I.N.P.S. dell’anno precedente e di quello in 
corso 
-se lavoratore autonomo: copia bilancino vidimato dal commercialista degli ultimi sei 
mesi 
3. nel caso di ricongiungimento riguardante il figlio minore degli anni 14 e il suo 
genitore, per inserire il 
figlio anche nel permesso di soggiorno del genitore ricongiunto è necessaria la copia del 
certificato di nascita del figlio, tradotto e legalizzato dal consolato italiano nel Paese 
d'origine o con Apostille dove previsto (salvo esenzioni); 
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